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PAUL RICŒUR

LA SOFFERENZA NON È IL DOLORE

-

-

-

-

ideal 
type -

logie di cui abbiamo appena parlato.

-

-

-

se stesso-l’altro
insieme come una alterazione del rapporto con se stessi e del rapporto con 

agire-patire -

-
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-

stesso-l’altro.

-

sizione.

-

pensa Eschilo che termina il suo Agamennone
pathei mathos

1. Asse se stesso-l’altro

cogito ergo sum. L’immediatezza sembra irrimediabile; nessuno 

-

-

-

che tende

spopolato. È così che il sé appare rigettato su se stesso.
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-

-

-

excursus

-

-

-

della coppia rapporto con se stesso-rapporto con l’altro ne esce contempo-

-

Lutto e melanconia

-

-

2. Asse agire-patire

quella dell’agire. Propongo per questa la griglia di lettura che ho già messo 

Sé come un Altro
-

sui due assi ortogonali di cui abbiamo parlato.
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Comincio dall’incapacità di dire

-

-

resta racchiuso nel silenzio degli organi.

sopportare. Un 

-

su... È ne-

ma dei pazienti che subiscono la sua azione. È questo rapporto che si tro-

-

-

simbolizzazione.

funzione del racconto nella costituzione dell’identità personale. 

-

delle storie che siano contemporaneamente comprensibili e accettabili – 

soprattutto accettabili.

-
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Confessioni: 
-

-

Avviluppato nelle 
storie (In Geschichten Verstrickt

di quella del paziente. In questo senso si potrebbe arrischiare il termine 

“inenarrabile” per esprimere questa incapacità (impotenza) di raccontare.

-

-

cità (impotenza) di passare dalla ripetizione alla rimemorazione sottolinea 

colpisce in eguale misura il piano personale e il piano interpersonale.

Non mi resta che aggiungere qualche parola sull’incapacità di stimare 
se stessi. Considero la stima di sé come la soglia etica dell’agire umano. Io 

-

-
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-

-

(impotenza) di stimare se stessi...

-

-

semplice gemito e si articola in lamento di lamento contro -

Salmi 

-

del male e il delirio di persecuzione.

in cui il pathos
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(si pensi a Descartes o a Spinoza). È per questo che una lettura incrocia-

questo proposito l’espressione tedesca Leidenschaft dà molto da pensare: 

Schmerz sal-

Seelenschmerz

-

desiderio su degli oggetti assolutizzati; esse presentano così un carattere di 

hybris

una passione si colloca in una situazione in cui la perdita dell’oggetto di-

-

-

Lutto e Melanconia.

Robert

ha”; e ancora: “tormentarsi per la buona sorte di un proprio simile”. Non 

il Robert

-
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3. Ciò che la sofferenza dà da pensare

precauzione. È qui che incontriamo le insidie del moralismo e anche del 

-

-

sull’asse della relazione con l’altro.

la sofferenza interroga. L’interrogazione 

(Non posso qui dimenticare il mio maestro Nabert e il suo Saggio sul 
male

del soffrire).

-

cogito cogito senza cogitatum -

sentiment

sentiment
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-

-

sto punto la discussione del Libro di Giobbe: se la causa di questo eroe 

poena male 
subìto male commesso

-

la sofferenza è un appello. Il para-

-

sentiment) di non poter corrispondere 

-

solidarité des 
ébranlés)...

-

conosciuto lacrime.
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dispetto di

Traduzione di Roberto Laurita


